
	COPERTURA ASSICURATIVA 
INCENDIO 
E
RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO TERZI
Assicurazione per conto altrui nell’ambito del programma istituito e gestito dal Contraente denominato 

“AFFITTO SICURO”



Lotto n° 9.a

	DEFINIZIONI:


Nel testo che segue, si intende per:

Amministrazione o Ente: l’Ente contraente assicurato dalla polizza.
Annualità assicurativa o periodo assicurativo: il periodo compreso tra la data di effetto e la data di prima scadenza annuale, o tra due date di scadenza annuale tra loro successive, o tra l’ultima data di scadenza annuale e la data di cessazione della assicurazione.
Assicurato: il soggetto il cui interesse è protetto dalla assicurazione e l’Amministrazione contraente.
Assicurazione: il contratto di assicurazione.
Atti di sabotaggio: le azioni svolte per motivi personali, politici, religiosi, ideologici o simili, da una o più persone per distruggere, danneggiare e/o rendere inservibili uno o più dei beni assicurati, con l’intenzione di impedire, intralciare, turbare o rallentare il normale svolgimento delle attività.
Atti di terrorismo: le azioni svolte, con o senza l’uso di violenza esercitata o minacciata, per scopi o motivi politici, religiosi, ideologici o simili, da una o più persone che agisca/no per conto proprio e/o su incarico e/o in intesa con altri, con organizzazioni, con governi, con l’intenzione di esercitare influenza su un governo e/o intimorire la popolazione o l’opinione pubblica, o parte di esse.
Atti ed Eventi sociopolitici: le azioni svolte da persone che prendano parte a tumulti popolari, scioperi, sommosse o che comunque compiano individualmente od in associazione, atti vandalici o dolosi.

Beni Assicurati o Cose Assicurate: Beni Immobili e Beni Mobili ovunque posti e/o esistenti sul territorio della Repubblica Italiana e Repubblica di San Marino di proprietà dell’Assicurato oppure di terzi e detenuti o in uso a qualsiasi titolo dall’Assicurato.

Beni immobili: Le intere costruzioni edili o porzioni di esse, loro parti, compresi fissi, infissi, e tutte le opere murarie e di finitura attinenti ed incluse, e compresi i relativi impianti fissi, idrici, igienici, elettrici, di riscaldamento e di condizionamento d’aria, ascensori, montacarichi, scale mobili, antenne in genere, cabine elettriche, centrali termiche, box, recinzioni, cancellate e mura, ed altre pertinenze; nonché fissi ed infissi, opere di fondazione o interrate.

Beni mobili: tutto quanto costituisce arredo in genere e non possa definirsi bene immobile per sua natura o destinazione, ovvero la cui collocazione all’interno delle partite assicurate risulti dubbia o controversa, ed inclusi impianti ed attrezzature in genere, apparecchiature Elettroniche (come definite), il tutto contenuto all’interno di beni immobili.
Broker: il Broker vigente Willis Italia SpA.
Comunicazioni: le comunicazioni effettuate per lettera raccomandata, alla quale sono parificate raccomandata a mano, telex, telegramma, facsimile, PEC o altro mezzo documentabile.

Contraente: il soggetto che stipula la assicurazione.
Danni materiali: i danni materiali che le cose assicurate subiscono per effetto diretto di un evento per il quale è prestata l'assicurazione.
Danno: il pregiudizio economico che resta in capo all’Assicurato causato da un sinistro indennizzabile in base alle condizioni del presente contratto, ovvero i danni materiali diretti, indiretti e consequenziali.
Danno consequenziale: il danno non direttamente provocato dall’evento, imputabile però a cause diverse comunque conseguenti a un evento indennizzabile ai sensi di polizza.

Denaro, titoli e valori in genere: denaro (in euro o altra valuta, in banconote o monete), documenti di risparmio, certificati azionari, azioni, obbligazioni, assegni, vaglia, cambiali, francobolli, valori bollati, buoni benzina, buoni pasto, e in genere ogni bene che abbia o rappresenti un valore similare.
Difese interne: serramenti interni, porte, armadi, mobili, cassetti, chiusi a chiave.
Dolo del Contraente o dell’Assicurato: il dolo del soggetto che assume la qualifica di legale rappresentante del Contraente e/o Assicurato.
Esplosione: lo sviluppo di gas o vapori ad alta temperatura e pressione, dovuto a reazione chimica che si autopropaga con elevata velocità.
Fenomeni atmosferici: i danni causati da trombe d’aria, uragani, bufere, nubifragi, tempeste, nevicate, vento, grandine, nonché i danni causati da cose trasportate e/o cadute per la violenza di tali eventi, compresi i danni da bagnamento che si verificassero all’interno dei beni immobili e/o al loro contenuto purché direttamente causati dalla caduta di pioggia, grandine o neve attraverso rotture, brecce o lesioni provocate al tetto, alle pareti, ai serramenti o alle vetrate dalla violenza di tali eventi.
Fenomeni elettrici: l’effetto di correnti o scariche od altri fenomeni elettrici e/o elettronici da qualsiasi motivo occasionati, compresa l’azione del fulmine o dell’elettricità atmosferica quando non ne sia derivato sviluppo di fiamma.

Franchigia: la parte di danno indennizzabile espressa in cifra che per ciascun sinistro viene dedotta dall’indennizzo e resta a carico del Contraente o dell’Assicurato.
Fuoriuscita di acqua: la fuoriuscita di acqua o altro materiale solido, liquido o gassoso da impianti idraulici, idrici, igienici, fognari, tecnici e/o similari, nonché di climatizzazione, di estinzione, e loro allacciamenti, purché di pertinenza e servizio di fabbricati assicurati a seguito di loro guasto o rottura o ostruzione o funzionamento accidentale, o per rigurgito o traboccamento di fognature di pertinenza dell’immobile.
Implosione: il repentino schiacciamento o rottura di corpi cavi per eccesso di pressione esterna rispetto alla pressione interna.
Incendio: la combustione, con fiamma, di beni materiali al di fuori di appropriato focolare, che può autoestendersi e propagarsi.
Indennizzo: la somma dovuta dalla Società in caso di sinistro.
Liquidazione del danno: la determinazione della somma dovuta dalla Società a titolo di indennizzo, in caso di sinistro.

Partita: ciascun insieme omogeneo di beni assicurati. 

Polizza: il documento che prova e regolamenta la assicurazione.
Primo rischio assoluto: la forma assicurativa che copre quanto è assicurato sino alla concorrenza della somma assicurata, senza applicazione della regola proporzionale. 

Regola proporzionale: quanto normato dall’art. 1907 C.C., per cui se l’assicurazione copre solo una parte del valore che quanto è assicurato aveva al momento del sinistro, la Società risponde dei danni in proporzione a tale parte.
Ricorso dei locatari: le conseguenze della responsabilità civile che gravino sull’Assicurato nella sua qualità di locatore dei beni immobili assicurati, per danni prodotti a beni mobili di proprietà o in uso ai locatari degli immobili assicurati, nonché alle cose di terzi verso i quali i locatari degli immobili debbano rispondere, a seguito di sinistro indennizzabile a termini del presente contratto.
Rischio locativo: le conseguenze della responsabilità civile che gravino sull’Assicurato ai sensi degli artt. 1588, 1589 e 1611 del C.C., per i danni ai beni immobili di proprietà di terzi dall’Assicurato condotti in locazione, e prodotti da sinistro indennizzabile a termini di polizza.
Scoperto: la parte di danno indennizzabile espressa in percentuale che per ciascun sinistro viene dedotta dal risarcimento.
Scoppio: il repentino dirompersi di contenitori per eccesso di pressione interna di fluidi non dovuto ad esplosione o per carenza di pressione esterna.
Sinistro: l’evento dannoso per il quale è prestata l’assicurazione.
Società/Impresa: l’Impresa di Assicurazioni che garantisce il rischio e le eventuali Imprese Coassicuratrici o Mandanti nonché, laddove presenti, le Agenzie delle stesse (in gestione diretta o in economia) alle quali viene assegnato il contratto, oppure qualora trattasi di sindacato o sindacati dei Lloyd’s, l’Assicuratore o gli Assicuratori.
Valore intero: la forma assicurativa che copre l’intero valore di quanto è assicurato, con applicazione della regola proporzionale.

	CONDIZIONI GENERALI DI ASSICURAZIONE


	Art. 1: Durata del contratto


L’Assicurazione ha effetto dalle ore 24.00 del 31.12.2020, e scadenza alle ore 24.00 del 31.12.2025, con scadenze annuali intermedie al 31 dicembre di ciascun anno, e con espressa esclusione del tacito rinnovo.

Inoltre, alla cessazione del contratto o al recesso anticipato da qualunque causa determinato, è prevista una facoltà di proroga tecnica dell’assicurazione che la Società è tenuta a concedere al Contraente alle medesime condizioni normative ed economiche vigenti, per un periodo non superiore ad ulteriori 6 (sei) mesi, a fronte di specifica richiesta del Contraente da comunicare alla Società non oltre i 15 giorni antecedenti la cessazione del contratto.

Per tale periodo di proroga all’Impresa spetterà un importo di premio per ogni giorno di copertura che non potrà essere superiore a 1/365 del premio annuale di polizza. 

E’ facoltà di ciascuna delle parti rescindere il contratto in occasione di ogni scadenza annuale intermedia mediante comunicazione a mezzo raccomandata inviata dall’una all’altra parte almeno 60 (sessanta) giorni prima di tale scadenza; resta inteso che in caso di recesso notificato dalla Società al Contraente o dal Contraente alla Società, ai sensi del presente comma, il Contraente potrà richiedere un la proroga dell’assicurazione ai sensi del comma precedente per un periodo massimo di ulteriori 4 (quattro) mesi.

	Art. 2: Gestione del contratto


La gestione e assistenza nell’esecuzione del contratto è affidata al Broker di assicurazione indicato ovvero Willis Italia spa – sede di Bologna. Anche ai sensi del D.Lgs. 209/05 Codice delle Assicurazioni e s.m.i., l’Amministrazione e la Società si danno reciprocamente atto che ogni comunicazione, così come definita, riguardante il presente contratto avverrà per il tramite del Broker indicato

Pertanto, tutti i rapporti inerenti il contratto, compreso il pagamento dei premi, avverranno per il tramite del Broker e la Società riconosce che il pagamento dei premi effettuato a favore del broker si intende come effettuato direttamente alla Società stessa ed è da considerarsi liberatorio per l’Amministrazione. 

La Società riconosce inoltre al Broker un periodo di differimento per la corresponsione effettiva dei premi di sua competenza entro il decimo giorno lavorativo del mese successivo a quello in cui scade il termine di pagamento del premio o della rata di premio per la Amministrazione.

Al Broker verranno retrocesse dall’Impresa o dall’Agenzia mandataria dell’Impresa, provvigioni pari al 8,00% dei premi imponibili complessivamente pagati, atti di variazione e regolazioni premio comprese.

	Art. 3: Dichiarazioni relative alle circostanze del rischio e buona fede


In deroga agli artt. 1892, 1893, 1894 e 1898 del Cod. Civ. si conviene che la mancata o inesatta comunicazione da parte del Contraente o dell’assicurato di circostanze che influiscono o avrebbero potuto influire sulla valutazione del rischio da parte della Società, non comporta la decadenza del diritto all'indennizzo, sempreché la Contraente non abbia agito con dolo.

In tal caso la Società rinuncia ad esercitare le azioni di annullamento e di recesso dal contratto ed ha la facoltà di richiedere la differenza di premio corrispondente al maggior rischio non valutato per effetto di circostanze non note, a decorrere dal momento in cui la circostanza si è verificata. Il Contraente ha la facoltà di accettare o rifiutare la richiesta di sovrappremio proposta dandone comunicazione alla Società entro 30 giorni. In caso di mancata accettazione ovvero nel caso in cui tale termine sia decorso infruttuosamente, la Società potrà recedere dal contratto nei termini previsti dall’articolo - Recesso dal contratto.

	Art. 4: Aggravamento del rischio


Il Contraente è tenuto a dare comunicazione scritta alla Società di ogni aggravamento del rischio (art. 1898 Cod. Civ.). Tuttavia, l’omissione o l’inesatta dichiarazione da parte del Contraente di circostanze eventualmente aggravanti il rischio, così come l’aggravamento del rischio conseguente a disposizioni di leggi, di regolamenti o di atti amministrativi, non pregiudicano il diritto al risarcimento dei danni, sempreché tali omissioni o inesatte dichiarazioni non siano frutto di dolo.

Resta inteso che la Società ha la facoltà di richiedere, una volta venuta a conoscenza delle circostanze aggravanti, la differenza di premio corrispondente al maggior rischio con effetto dalla data nella quale la conoscenza di tali circostanze è stata acquisita dalla Società; il Contraente ha la facoltà di accettare o meno la richiesta di sovrappremio proposta dalla società, la quale potrà recedere dal contratto nei termini previsti dall’articolo - Recesso dal contratto.

	Art. 5: Diminuzione del rischio


Nel caso di diminuzione del rischio la Società è tenuta a ridurre proporzionalmente il premio o le rate di premio successive alla comunicazione del Contraente (art. 1897 Cod. Civ.) e rinuncia al relativo diritto di recesso. Si conviene, altresì, che la diminuzione del premio conseguente a casi previsti da detto articolo, sarà immediata e la Società corrisponderà la relativa quota di premio pagata e non goduta, escluse le imposte, entro 60 giorni dalla comunicazione.

	Art. 6: Cessazione del rischio


Nel caso di cessazione del rischio durante il periodo assicurativo, il Contraente è tenuto a comunicare alla Società la cessazione medesima; se il rischio cessa nel corso dell’annualità assicurativa, parzialmente o totalmente, la Società rimborserà l’eventuale rateo di premio pagato e non goduto (al netto delle imposte) al Contraente dalla data della predetta comunicazione di cessazione; viceversa, qualora il premio non fosse stato ancora pagato, il Contraente corrisponderà quanto eventualmente tenuto a pagare alla Società sino alla data di cessazione, ratei e regolazioni comprese.

	Art. 7: Assicurazione presso diversi Assicuratori – Altre assicurazioni


In deroga a quanto disposto dall’art. 1910 C.C l'Amministrazione e gli assicurati sono esonerati dall’obbligo di comunicare alla Società la esistenza e /o la successiva stipulazione di altre assicurazioni per lo stesso rischio, e in caso di sinistro, l’Amministrazione e gli assicurati devono darne avviso a tutti gli assicuratori, indicando a ciascuno il nome degli altri, e la Società risponderà nella misura risultante dall'applicazione dell'art. 1910 C.C., rinunciando al diritto di recesso.

Se al tempo del sinistro esistono altre assicurazioni stipulate dall’Assicurato o da terzi, sulle stesse cose o per gli stessi rischi, la Società risponde dei danni subiti dalle cose assicurate per quanto coperto con la presente polizza, ma non coperto dalle altre, fino alla concorrenza dei massimali previsti dalla presente polizza.

	Art. 8: Riferimento alle norme di legge - Foro competente


Per quanto non previsto dalle presenti condizioni contrattuali – che verranno interpretate in maniera favorevole all’Assicurato, qualora fossero discordanti tra loro - valgono unicamente le norme stabilite dalla legge italiana, alla quale si fa rinvio per tutto quanto non è qui diversamente regolato.

Per le controversie riguardanti l’applicazione del contratto, è competente in via esclusiva il Foro del luogo di residenza o sede dell’Amministrazione.

	Art. 9: Pagamento del premio - Termini di rispetto


Anche in deroga al disposto dell’art. 1901 Codice Civile, l’Amministrazione pagherà alla Società, per il tramite del broker, i premi o e rate di premio spettantele entro i 90 giorni successivi all'effetto dell’assicurazione, nonché suoi rinnovi, proroghe.

Nel caso di variazioni contrattuali o regolazioni onerose, il termine di cui al paragrafo che precede decorre dalla data di ricevimento della variazione o della regolazione premio da parte del Contraente.

Trascorsi senza esito i termini sopra indicati, l’assicurazione resta sospesa dalle ore 24 dell’ultimo giorno utile e riprende la sua efficacia dalle ore 24 del giorno di pagamento del premio, ferme restando le scadenze contrattuali convenute.
Qualora le eventuali verifiche effettuate dal Contraente presso l’Agenzia delle Entrate Riscossione, ai sensi del Decreto Ministeriale n. 40 del 18/01/2008 e della Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 22 del 29/07/2008, evidenziassero un inadempimento a carico della Società, la Società stessa da atto che l'Assicurazione conserva la propria validità anche durante il decorso delle eventuali verifiche effettuate dal Contraente ai sensi di legge, ivi compreso il periodo di sospensione di 30 (trenta) giorni di cui all'art. 3 del Decreto sopra citato.

Inoltre, il pagamento effettuato dal Contraente direttamente all'Agenzia delle Entrate Riscossione costituisce adempimento ai fini dell'art. 1901 c.c. nei confronti della Società stessa.

	Art. 10: Dolo e comportamenti colposi delle persone di cui l’assicurato deve rispondere


Le prestazioni del contratto sono efficaci anche qualora il sinistro sia causato da comportamenti colposi ai sensi dell’art. 1900 C.C., del Contraente o delle persone di cui il Contraente deve rispondere a norma di legge. 

Si conviene altresì che l’assicurazione è efficace anche in caso di sinistro causato da comportamenti dolosi delle persone di cui l’Amministrazione debba rispondere, fatta salva la facoltà della Società di agire in rivalsa, per gli oneri sostenuti, nei confronti del responsabile dell’atto.
	Art. 11: Rinuncia al diritto di rivalsa


La Società rinuncia - salvo in caso di dolo - al diritto di surroga derivante dall’art. 1916 del Codice Civile, purché l’Assicurato, a sua volta, non eserciti l’azione verso il responsabile, chiunque esso sia, nel qual caso la Società potrà esercitare il diritto di rivalsa, e salvo per la parte di danno rimasta scoperta da assicurazione per effetto dell’applicazione di scoperti, franchigie o limiti di indennizzo. La Società rinuncia inoltre al diritto di surroga derivante dall’art. 1916 del Codice Civile, nei confronti di Amministratori e Dipendenti del Contraente, salvo il caso in cui il danno sia ascrivibile a dolo o colpa grave giudizialmente accertata dalla Corte dei Conti con sentenza passata in giudicato.
	Art. 12: Assicurazione per conto di chi spetta


L’assicurazione è prestata in nome proprio e nell’interesse di chi spetta.

In caso di sinistro però i terzi interessati non avranno ingerenza nella nomina dei periti, né azione per impugnare la perizia, rimanendo stabilito e convenuto che le azioni, ragioni e diritti sorgenti dall’Assicurazione stessa non potranno essere esercitati che dall’Amministrazione.

	Art. 13: Facoltà di recesso - recesso in caso di sinistro


La Società ha facoltà di recedere dal contratto nei casi previsti agli articoli - Dichiarazioni relative alle circostanze del rischio - e - Aggravamento del rischio.

Inoltre, dopo ogni sinistro e sino al sessantesimo (60°) giorno successivo alla sua definizione, è facoltà delle parti – contraente e società - recedere dall’assicurazione mediante comunicazione all’altra parte con lettera raccomandata A.R.

In caso di recesso esercitato da ciascuna delle parti - contraente e società - la copertura assicurativa rimarrà comunque efficace per ulteriori 180 giorni dalla data di notifica del recesso.

La Società rimborserà al Contraente entro 30 giorni dall’effetto del recesso, il rateo di premio pagato e non goduto, escluse le imposte, dalla data di cessazione dell’assicurazione.

Qualora nel periodo intercorrente tra la formalizzazione del recesso mediante raccomandata, e il termine di cessazione dell’assicurazione ricada una scadenza di pagamento del premio, alla Società spetterà il rateo di premio intercorrente tra la data della scadenza del premio e il termine dell’assicurazione.

Resta inteso che, in caso di recesso anticipato dal contratto, i limiti aggregati annui delle franchigie (se previsti) andranno ridotti in proporzione al periodo di anticipata risoluzione della garanzia di polizza.

	Art. 14: Ispezione dei beni assicurati


La Società ha sempre diritto di visitare le cose assicurate e il contraente e l’assicurato hanno l’obbligo di fornirle tutte le occorrenti indicazioni e informazioni.
	Art. 15: Interpretazione del contratto


Si conviene fra le Parti che verrà data l’interpretazione più estensiva e più favorevole all’Assicurato e/o al Contraente su quanto contemplato dalle condizioni tutte di polizza.

	Art. 16: Informativa sui sinistri


La Società si impegna a fornire al Contraente e/o al Broker incaricato, con cadenza quantomeno annuale, e in ogni caso sei mesi pima della scadenza del contratto, qualificati resoconti sullo stato dei sinistri denunciati sul presente contratto ed in formato digitale editabile (Excel o equipollente), che comprendano i seguenti indispensabili elementi: 

a. n° di riferimento o repertoriazione attribuito dalla Compagnia;

b. data dell’evento;

c. indicazione dell’Amministrazione interessata dal danno, ovvero l’Ente assicurato riportato in ciascuna scheda attuativa; 

d. nominativo del danneggiato e\o controparte interessata (se del caso);

e. stato del sinistro (ovvero l’indicazione di liquidato, riservato o senza seguito);

f. importo liquidato e/o riservato.

É facoltà delle parti richiedere ed impegno fornire lo stesso riepilogo anche in altre occasioni qualora venga richiesto.

	Art. 17: Partecipazione delle Società – Associazione temporanea di imprese


(operante se del caso)

Il servizio assicurativo di cui alla presente polizza è effettuato dalle Compagnie assicuratrici componenti l’Associazione Temporanea di Imprese:

· Compagnia … 

Società mandataria

· Compagnia …

Società mandante

· Compagnia …

Società mandante

Il termine “Società” indica quindi tutte e ciascuna delle Compagnie assicuratrici costituenti l’Associazione Temporanea di Imprese.

La Società mandante riconosce come validi ed efficaci anche nei propri confronti tutti gli atti compiuti dalla Società mandataria per conto comune.

Le Società convengono che l’incasso dei premi di polizza avverrà per il tramite del broker, che provvederà a corrisponderlo a ciascuna Società secondo le rispettive quote percentuali di partecipazione all’Associazione Temporanea di Imprese:

· Compagnia …
  
Quota xx%

· Compagnia …

Quota xx%

· Compagnia …

Quota xx%

	Art. 18: Riparto di coassicurazione e delega 


(operante se del caso)

L’assicurazione è ripartita tra le Società assicuratrici elencate nel “Riparto” che segue, in base alle rispettive quote percentuali indicate. 

Il termine “Società” indica quindi tutte e ciascuna delle Compagnie assicuratrici elencate nel “Riparto”.

Ciascuna Società è tenuta alla prestazione in proporzione della rispettiva quota, esclusa ogni responsabilità solidale. 

Le Compagnie coassicuratrici riconosceranno come validi ed efficaci anche nei propri confronti, tutti gli atti compiuti dalla Compagnia delegataria per conto comune.

Tutte le comunicazioni inerenti al contratto, ivi comprese quelle relative al recesso ed alla disdetta, devono trasmettersi dall’una all’altra parte unicamente per il tramite della Compagnia Coassicuratrice Delegataria e del Contraente. 

Ogni comunicazione data o ricevuta dalla Delegataria si intende data o ricevuta nel nome e per conto di tutte le Coassicuratrici.

I premi di polizza verranno corrisposti dal Contraente al Broker che li rimetterà unicamente alla Compagnia Delegataria per conto di tutte le Coassicuratrici.

Con la firma della presente polizza o dell’offerta economica in sede di gara, le Coassicuratrici danno mandato alla Società Delegataria a firmare i successivi documenti di modifica anche in loro nome e per loro conto; pertanto la firma apposta dalla società Delegataria rende validi ad ogni effetto i successivi documenti anche per le coassicuratrici.

· Compagnia …
Quota … % - Delegataria

· Compagnia …
Quota … %

· Compagnia …
Quota … %

	Art. 19: Trattamento dei dati


Ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e del GDPR (General Data Protection Regulation) - Regolamento UE 2016/679 e successive integrazioni e modifiche, ciascuna delle parti consente il trattamento dei dati personali rilevabili dalla polizza o che ne derivino, per le finalità strettamente connesse agli adempimenti degli obblighi contrattuali.

	Art. 20: Tracciabilità dei flussi finanziari


La Società assicuratrice, la Società di brokeraggio assicurativo, nonché ogni altra Impresa a qualsiasi titolo interessata al presente contratto (cd filiera), sono impegnate a osservare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari in ottemperanza a quanto previsto dalla Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i. .

I soggetti di cui al paragrafo che precede sono obbligati a comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, anche se in via non esclusiva, alle movimentazioni finanziarie relative al presente contratto, unitamente alle generalità e al codice fiscale dei soggetti abilitati ad operare su tali conti correnti.

Tutte le movimentazioni finanziarie di cui al presente contratto dovranno avvenire – salve le deroghe previste dalla normativa sopra citata - tramite bonifico bancario o postale (Poste Italiane SpA) e riportare, relativamente a ciascuna transazione, il Codice Identificativo di Gara (CIG) o, qualora previsto, il Codice Unico di Progetto (CUP) comunicati dalla Stazione appaltante.

Il mancato assolvimento degli obblighi previsti dall’art. 3 della citata Legge n. 136/2010 costituisce causa di risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 1456 cc e dell’art. 3, c. 8 della Legge.

	Art. 21: Disposizione finale


Rimane convenuto che si intendono operanti solo le presenti norme dattiloscritte.

La firma apposta dalla Contraente su modelli a stampa forniti dalla Società Assicuratrice vale solo quale presa d’atto del premio e della ripartizione del rischio tra le Società partecipanti all’Associazione temporanea di imprese (se esistente).

	Art. 22: Clausole vessatorie


L’indicazione delle clausole che necessitano della specifica approvazione per iscritto ex artt. 1341 e 1342 del c.c. è a carico della Società, che dovrà provvedervi in sede di emissione dei documenti contrattuali, e comunque non oltre la data di effetto della polizza.

	Art. 23: Misure restrittive (Sanctions Limitations Exclusion Clause)


L’assicuratore non è tenuto a fornire la copertura, o a prestare beneficio conseguente o a pagare alcuna pretesa, nella misura in cui la fornitura di tale copertura, la prestazione di tali benefici o il pagamento di tale pretesa possa esporre l'assicuratore stesso a qualsivoglia sanzione, divieto o restrizione ai sensi delle risoluzioni delle Nazioni Unite ovvero sanzioni economiche o commerciali, legislative o regolamentari dell'Unione Europea, dell'Area Economica Europea e/o di qualunque altra legge nazionale applicabile in materia di sanzioni economiche o commerciali e/o embargo internazionale.

	Art. 24: Clausola di raccordo (operante in caso di emissione da parte della Società di contratti separati per talune partite o garanzie di polizza)


Qualora la Società richieda di procedere, in deroga al presente capitolato tecnico, all’emissione di contratti separati in riferimento a talune diverse partite o garanzie di polizza, si conviene che i contratti emessi, anche se diversamente numerati, verranno considerati come un’unica polizza. Pertanto, il sinistro aperto indifferentemente su una delle due polizze emesse dalla Società sarà considerato come aperto su entrambe ed assolti gli obblighi di denuncia dell’Assicurato ai sensi del presente contratto, e l’eventuale sinistro denunciato che impegni le garanzie di entrambe le polizze verrà gestito come sinistro unico.

Si conviene altresì che in caso di emissione di contratti separati, in ragione del presente articolo, le garanzie, le franchigie, ed i limiti di indennizzo, non si intendono né duplicati, né ripartiti, pertanto in caso di sinistro, le franchigie e gli scoperti verranno applicati una sola volta, come si trattasse di un unico contratto e di un unico sinistro, ed analogamente i limiti di indennizzo sono da considerarsi unici e non duplicati o sommati per i contratti emessi.

Conseguentemente, la gestione dei due contratti sarà effettuata e svolta come se gli stessi fossero, a tutti gli effetti, un'unica polizza, ed ogni comunicazione effettuata dal contraente e dal Broker per uno, varrà anche per l’altro.

	DESCRIZIONE E CARATTERISTICHE DEL RISCHIO


La presente assicurazione è predisposta dal Contraente nell’ambito del progetto dallo stesso istituito e denominato “Affitto Sicuro”, con la finalità di garantire il sostegno e l’accesso alla locazione abitativa per fasce deboli della popolazione, ed il reperimento di soluzioni abitative nel libero mercato, favorendo l’incontro tra domanda e offerta.

Pertanto, il Contraente, nell’ambito delle azioni previste a sostegno della locazione di cui al progetto Affitto Sicuro, si obbliga a garantire la copertura assicurativa di cui al presente contratto a sostegno dei conduttori e dei proprietari dei locali oggetto della locazione ai sensi del predetto progetto Affitto Sicuro.

	CONDIZIONI PARTICOLARI DELL’ASSICURAZIONE – SEZIONE INCENDIO


	Art. 25: Assicurati


Le garanzie tutte riferite alla Sezione Incendio di polizza si intendono prestate in nome e per conto dei proprietari\locatori di seguito indicati, ed in riferimento alle sole ed esclusive unità immobiliari assicurate indicate, che costituisco oggetto di locazione.

Pertanto, si conviene che per Unità Immobiliari assicurate si intendono gli appartamenti, i locali, nonché relative pertinenze e dipendenze, previsti dai contratti locazione gestiti dal Contraente nell’ambito del progetto “Affitto Sicuro” descritto in premessa.

	Art. 26: Cose e somme assicurate, scheda di conteggio del premio di polizza


Fermo quanto riportato nelle Definizioni e nelle condizioni contrattuali che precedono, si intendono assicurate le seguenti Ubicazioni immobiliari e sino al limite delle somme indicate, che rappresentano il massimo esborso da parte della Società per ciascuna ubicazione riportata.
	n.
	Ubicazione assicurata
	Proprietario\assicurato
	Beni Immobili

Somma assicurata € 
	Beni Mobili 
Somma assicurata €
	Premio Imponibile

	1
	Castelvetro
	Xx
	115.000
	8.000
	

	2
	Vignola
	Kk
	90.000
	8.000
	

	3
	Castelnuovo
	Yy
	100.000
	8.000
	

	4
	Castelnuovo
	Tt
	120.000
	8.000
	

	5
	Castelnuovo
	Rr
	115.000
	8.000
	


	6
	Castelnuovo
	Ww
	90.000
	8.000
	

	7
	Castelvetro
	Xx
	100.000
	8.000
	

	8
	Castelvetro
	Qq
	115.000
	8.000
	

	9
	Vignola
	&&
	90.000
	8.000
	

	10
	Castelvetro
	%%
	100.000
	8.000
	

	11
	Vignola
	Àà
	120.000
	8.000
	

	12
	Castelnuovo
	**
	115.000
	8.000
	

	
	
	Totale Somme Assicurate / premio imponibile
	
	
	

	
	
	
	
	Imposte
	

	
	
	
	
	Premio Lordo annuo
	


	Art. 27: Somme assicurate – Limitazioni – Massima esposizione della Società


Si conviene che le somme assicurate alla partita Beni Immobili sono assicurate a “valore intero” cosi come definito dalla presente; viceversa le somme assicurate alla partita Beni Mobili sono assicurate a primo rischio assoluto, così come definito.
Gli importi e/o le percentuali indicate nell’articolo che precede e nella scheda SCOPERTI, FRANCHIGIE E/O SOTTOLIMITI DI INDENNIZZO rappresentano le somme assicurate, le eventuali limitazioni e/o le detrazioni che vengono applicate sugli importi indennizzabili in caso di sinistro, per la determinazione degli importi liquidabili.

Tutti i limiti e sottolimiti di indennizzo si intendono al netto delle franchigie e/o scoperti applicabili. 

In caso di contemporanea applicabilità di più franchigie e/o scoperti, si conviene che sarà applicata una sola volta la maggiore tra le detrazioni così contemporaneamente applicabili
	Art. 28: Variazione delle somme assicurate - Regolazione del premio


Il premio di cui al presente contratto è anticipato sulla base delle somme assicurate per ciascuna Unità Immobiliare garantita, fornite dal Contraente al momento del perfezionamento del contratto, ed è regolato alla fine di ciascun periodo assicurativo annuo o della minore durata del contratto, secondo le variazioni intervenute delle somme assicurate e delle Unità immobiliari garantite durante il periodo considerato.

Il Contraente provvederà a comunicare alla Società le variazioni delle Unità immobiliari garantite e delle rispettive somme assicurate intervenute nel corso di ogni annualità assicurativa, e l’effetto della variazione decorrerà dalle ore 24.00 del giorno in cui verrà effettuata dal contraente o dal broker la comunicazione alla Società, della variazione intervenuta (inclusione od esclusione che sia), senza necessità di conferma, verifica od emissione di variazione contrattuale da parte della Società, e fermo quanto stabilito alle Condizioni Generali dell’Assicurazione.

Al termine di ciascun periodo assicurativo annuo o della minore durata del contratto, la Società redigerà, sulla base delle variazioni delle somme e delle unità immobiliari assicurate, comunicate nell’annualità precedente (o minor periodo), specifico atto di regolazione e conguaglio, sia in forma attiva che passiva.

Il premio di regolazione sarà calcolato applicando alle somme eccedenti quelle garantite in polizza (o a quelle in difetto in caso di esclusione) un tasso pari al 50% del tasso annuo di ciascuna partita interessata, comprensivo di imposte.  

A seguito della regolazione verrà inoltre determinato il nuovo premio per l'annualità successiva che verrà calcolato in base al riepilogo dei beni assicurati, applicando al loro valore dichiarato i tassi di polizza, comprensivi di imposte, fermo restando che eventuali riduzioni di premio non daranno luogo a rimborso delle corrispondenti imposte.

Il pagamento del premio previsto e calcolato in sede regolazione come precisato al presente articolo, così come il ricalcolo del premio anticipato per l’annualità successiva, verranno effettuati nei termini previsti dall’articolo Pagamento del premio.

	Art. 29: Oggetto dell’assicurazione


La Società indennizza tutti i danni materiali diretti e consequenziali, totali e/o parziali, sofferti dai Beni Assicurati, e nei limiti previsti dalla sezione SCOPERTI, FRANCHIGIE E/O SOTTOLIMITI DI INDENNIZZO, causati da:

a. incendio;
b. fulmine;
c. esplosione, scoppio e implosione;
d. autocombustione (combustione spontanea senza sviluppo di fiamma);
e. fumo, gas, vapori, anche a fuoriuscito a seguito di guasto improvviso ed accidentale verificatosi negli impianti per la produzione di calore, purché detti impianti siano collegati mediante adeguate condutture ad appropriati camini;
f. acqua condotta, fuoriuscita a seguito di rottura accidentale di impianti idrici, igienici, di riscaldamento o raffreddamento;
g. caduta di velivoli in genere, loro parti e/o cose trasportate;
h. bang sonico determinato dal superamento del muro del suono da parte di velivoli in genere;
i. caduta di satelliti artificiali e corpi celesti;
j. caduta di ascensori, montacarichi, servoscale o simili.
Si intendono inclusi nell’assicurazione i danni causati alle cose assicurate per ordine o per effetto ed ordine di Autorità allo scopo di impedire, arrestare, ridurre o contenere un evento dannoso e/o le sue conseguenze; la garanzia opera anche nel caso l’evento dannoso non abbia interessato e/o minacciato direttamente e/o prossimamente i beni assicurati.

	Art. 30: Esclusioni - Sezione Incendio


Salvo diversa pattuizione risultante in polizza, ai sensi della presente sezione sono esclusi i danni verificatisi in occasione delle seguenti circostanze, o causati o dovuti a:

a. atti di guerra dichiarata e non, operazioni militari, invasioni, insurrezioni, requisizioni, nazionalizzazione e confisca, guerra civile insurrezione, sequestri e/o ordinanze di governo o Autorità, anche locali, sia di diritto che di fatto,

b. inquinamento in genere e/o contaminazione ambientale, ancorché derivante da sostanze o materiale chimico e/o biologico,

c. maremoto, eruzioni vulcaniche, mareggiate, bradisismo,
d. terremoti, inondazioni, alluvioni e allagamenti,
e. Crollo, totale o parziale, o cedimento del fabbricato provocato direttamente dal peso della neve;
a. esplosioni, emanazioni di calore o di radiazioni provenienti da trasmutazioni del nucleo dell’atomo, od in occasione di radiazioni provocate dall’Accelerazione artificiale di particelle atomiche; 
b. collassi strutturali causati da errori di progettazione;

c. per i quali debba rispondere per legge o per contratto il fornitore o il costruttore del bene danneggiato,

d. assestamenti, restringimenti o dilatazioni, a meno che non siano provocate da eventi non specificatamente esclusi che abbiano colpito le cose assicurate,

e. deterioramento o logorio che siano conseguenza naturale dell'uso o del funzionamento o causati dagli effetti graduali degli agenti atmosferici, incrostazione, ossidazione, corrosione, arrugginimento, contaminazione di merci tra loro e/o con cose o altre sostanze, deperimenti, siccità, perdita di peso, fermentazione, evaporazione, azione prolungata e continuativa di piante e/o animali e/o insetti;

f. a lampade e altre fonti di luce, se non connessi a danni sofferti da altre parti delle cose assicurate;

g. costruzione o demolizione di Beni assicurati;

h. applicazione di ordinanze di Autorità o da leggi che regolino la costruzione, ricostruzione o demolizione di beni assicurati, salvo quanto diversamente previsto dal presente contratto.

j. mancata o anormale produzione o distribuzione di energia elettrica, termica, idraulica, gas; 
k. indiretti quali cambiamenti di costruzione, mancanza di locazione, di godimento o di reddito commerciale od industriale, sospensione di lavoro o qualsiasi danno che non riguardi la materialità delle cose assicurate fatto salvo quanto diversamente previsto dal presente contratto; 

l. conseguenti, in tutto o in parte, ad alterazioni di dati memorizzati su supporti di qualsiasi sistema elettronico di elaborazione, procurate direttamente o tramite linee di trasmissione (inclusi programmi virus);

m. di smarrimento o di furto delle cose assicurate avvenuti in occasione degli eventi per i quali è
prestata l'assicurazione;
n. danni di natura estetica.
	NORME AGGIUNTIVE DELL’ASSICURAZIONE INCENDIO


Art. 31: Ricorso terzi e Ricorso locatari
La Società tiene indenne l’assicurato, fino alla concorrenza del massimale indicato nella sezione SCOPERTI, FRANCHIGIE E/O SOTTOLIMITI DI INDENNIZZO, delle somme che sia tenuto a corrispondere per capitali, interessi e spese quale civilmente responsabile ai sensi di legge per danni materiali causati alle cose di terzi, compresi i locatari, da sinistro indennizzabile ai sensi di polizza. L’assicurazione è estesa ai danni derivanti da interruzioni o sospensioni totali o parziali dell’utilizzo di cose, nonché di attività industriali, commerciali, artigianali, agricole o di servizi, purché avvenuti in seguito ai danni di cui sopra e subiti dai medesimi terzi entro 60 giorni dal verificarsi del sinistro, sino alla concorrenza di un importo pari al 10% del massimale assicurato.

L'assicurazione non comprende i danni:

· a cose che l'Assicurato abbia in consegna o custodia o detenga a qualsiasi titolo, salvo i veicoli dei dipendenti dell'Assicurato e/o di terzi ed i mezzi di trasporto sotto carico e scarico, ovvero in sosta nell'ambito delle anzidette operazioni, nonché le cose sugli stessi mezzi trasportate;

· di qualsiasi natura conseguente ad inquinamento dell'acqua, dell'aria e del suolo;
· a persone o animali.

L’assicurato darà tempestivamente notizia alla Società delle procedure civili e penali promosse contro di lui, fornendo tutte le notizie e informazioni utili alla difesa, e la Società assumerà la difesa dell’assicurato con riferimento all’art. 1917 Codice Civile.

Art. 32: Atti sociopolitici e dolosi di terzi

L’assicurazione è estesa ai danni materiali e diretti causati da atti sociopolitici, così come definiti, e sino alla concorrenza dell’importo indicato a questo titolo nella scheda degli “SCOPERTI, FRANCHIGIE E SOTTOLIMITI DI INDENNIZZO”.

La Società non risponde dei danni:

b) di rapina, estorsione, saccheggio od imputabili ad ammanchi di qualsiasi genere;

c) di fenomeno elettrico a macchine ed impianti elettrici od elettronici, apparecchi e circuiti compresi;

d) subiti dalle merci in refrigerazione per effetto di mancata o anormale produzione o distribuzione del freddo o fuoriuscita del fluido frigorigeno;

e) causati da interruzione di processi di lavorazione, da mancata od anormale produzione o distribuzione di energia, da alterazione di prodotti conseguente alla sospensione del lavoro, da alterazione od omissione di controlli o manovre;

f) verificatisi nel corso di confisca, sequestro, requisizione degli enti assicurati per ordine di qualunque autorità, di diritto o di fatto, od in occasione di serrata;

g) da contaminazioni di sostanze chimiche e/o biologiche e/o nucleari.
Art. 33: Fenomeni elettrici.

L’assicurazione è estesa e la Società risponde dei danni sofferti dalle cose assicurate per effetto di fenomeni elettrici, sino alla concorrenza dell’importo indicato a questo titolo nella scheda degli “SCOPERTI, FRANCHIGIE E SOTTOLIMITI DI INDENNIZZO, e con l’esclusione dei danni:

· determinati da usura o da carente manutenzione;

· direttamente causati da montaggi e smontaggi non connessi a lavori di manutenzione o revisione e/o da collaudi e prove;

· dovuti a difetti noti all’Assicurato all’atto della stipulazione del contratto,

· i guasti, i vizi, i difetti e i disturbi, la cui riparazione o eliminazione rientri nelle prestazioni garantite da contratti di assistenza tecnica, se presenti e in corso di validità al momento del danno,

fermo che qualora da una o più delle suddette esclusioni derivi altro danno non altrimenti escluso, la Società indennizzerà la parte di danno non altrimenti esclusa. In caso di danni dei quali deve rispondere per legge o per contratto il costruttore o il fornitore, la Società avrà diritto di surroga sul costruttore o fornitore per quanto da essa indennizzato.
Art. 34: Sovraccarico neve
L’assicurazione è estesa e la Società risponde, fino alla concorrenza dell’importo indicato a questo titolo nella scheda “SCOPERTI, FRANCHIGIE E SOTTOLIMITI DI INDENNIZZO”, dei danni sofferti dalle cose assicurate per effetto di sovraccarico di neve sui tetti, compresi quelli di bagnamento che si verificassero all'interno dei fabbricati e loro contenuto, purché avvenuti a seguito di crollo totale o parziale dei fabbricati, direttamente provocato dal peso della neve
La Società non risponde dei danni causati: 

· da valanghe e slavine; 

· da gelo, ancorché conseguente ad evento coperto dalla presente garanzia; 

· ai fabbricati ed al loro contenuto non conformi alle norme relative ai sovraccarichi di neve, vigenti al tempo della costruzione o del più recente rifacimento delle strutture del tetto;
· ai fabbricati in costruzione o in corso di rifacimento (a meno che detto rifacimento sia ininfluente ai fini della presente garanzia) ed al loro contenuto;
· a capannoni pressostatici ed al loro contenuto;
· tende e relativi sostegni.

Art. 35: Spese di demolizione e sgombero

La Società risponde, fino alla concorrenza dell’importo indicato a questo titolo nella scheda “SCOPERTI, FRANCHIGIE E SOTTOLIMITI DI INDENNIZZO”, e a primo rischio assoluto, delle spese sostenute dall’Assicurato per demolire, sgomberare, trattare, trasportare e smaltire ad idonea discarica i residui del sinistro indennizzabile a termini di polizza.  Sono parificate a dette spese quelle ragionevolmente sostenute per demolire, rimuovere, trasportare, depositare trattare, smaltire o ricollocare, i beni assicurati non direttamente colpiti da sinistro o da esso solo parzialmente danneggiati.
Art. 36: Onorari ingegneri, architetti e professionisti
La Società risponde, fino alla concorrenza dell’importo indicato a questo titolo nella scheda “SCOPERTI, FRANCHIGIE E SOTTOLIMITI DI INDENNIZZO”, e a primo rischio assoluto, delle spese sostenute dall’Assicurato a titolo di corrispettivo di prestazioni professionali, quali quelle di architetti, progettisti, ingegneri, professionisti e consulenti in genere, comunque necessarie e ragionevolmente sostenute per il ripristino dei beni assicurati nello stato antecedente il sinistro.
Art. 37: Spese per la ricerca e la riparazione dei guasti.

La Società risponde, fino alla concorrenza dell’importo indicato a questo titolo nella scheda “SCOPERTI, FRANCHIGIE E SOTTOLIMITI DI INDENNIZZO”, e a primo rischio assoluto, delle spese sostenute dall’Assicurato, a seguito di un sinistro indennizzabile da “fuoriuscita di acqua”, per ricercare, rimediare e riparare guasti, ostruzioni o rotture che hanno provocato il danno, nonché guasti e rotture di impianti idrici, igienici e termici, di riscaldamento, di condizionamento, distribuzione gas, subiti dai beni immobili assicurati, comprese le spese necessarie per il ripristino e la riparazione delle parti di muratura o pavimentazione demoliti per la sola ricerca del guasto o della rottura.

Art. 38: Eventi e fenomeni atmosferici.

La Società risponde, fino alla concorrenza dell’importo indicato a questo titolo nella scheda “SCOPERTI, FRANCHIGIE E SOTTOLIMITI DI INDENNIZZO”, dei danni materiali e diretti causati ai beni assicurati da uragani, bufere, tempeste, grandine, trombe d'aria e forza del vento, compresi quelli causati da cose spinte, trascinate o abbattute, dalla forza dei menzionati eventi. 

La Società non risponde: 

a) dei danni causati da: 

- fuoriuscita d’acqua dalle usuali sponde dei corsi o specchi d'acqua naturali od artificiali;
- mareggiate e penetrazione di acqua marina; 

- formazione di ruscelli, accumuli esterni di acqua; 

- gelo e ghiaccio; 

- cedimenti o franamenti del terreno;
b) dei danni da bagnamento che si verificassero all'interno dei fabbricati ed al loro contenuto a meno che arrecati direttamente dalla caduta di pioggia o grandine attraverso rotture, brecce o lesioni provocate al tetto, alle pareti o ai serramenti dalla violenza dei suindicati eventi atmosferici; 

c) dei danni subiti da:
- alberi, cespugli, coltivazioni in genere;
- enti all'aperto non per naturale destinazione;
- insegne. tende e relativi sostegni;

- vetrate, lucernari in genere, lastre in cemento-amianto nonché manufatti in plastica, per effetto di grandine. 

Ai fini della presente estensione di garanzia resta convenuto che il pagamento dell'indennizzo sarà effettuato nei termini previsti al capitolo “Scoperti, franchigie e limiti all’indennizzo”.
	Art. 39: Fuoriuscita d’acqua


L’assicurazione è estesa e la Società risponde, fino alla concorrenza dell’importo indicato a questo titolo nella scheda “SCOPERTI, FRANCHIGIE E SOTTOLIMITI DI INDENNIZZO”, dei danni sofferti dalle cose assicurate a seguito di fuoriuscita di acqua o liquidi a causa di guasto o rottura accidentale di condotte, tubazioni, impianti idrici, igienici, di condizionamento, riscaldamento, tecnici e/o similari, al servizio dei locali assicurati.
La Società non risponde dei danni derivanti da:

· corrosione, usura, umidità stillicidio;

· occlusione;

· rigurgito e traboccamento di condutture e impianti fognari;

· gelo e ghiaccio.

	Art. 40: Deroga alla regola proporzionale


Fermo quanto diversamente previsto in polizza, in caso di sinistro la Società non applicherà la regola proporzionale alle partite assicurate qualora la corrispondente somma assicurata maggiorata del 15% (quindici percento) non sia inferiore al valore risultante al momento del sinistro, al netto dei nuovi beni assicurati senza preventiva comunicazione di cui all’articolo che precede; qualora sia inferiore, la regola proporzionale opererà in proporzione al rapporto tra la somma assicurata maggiorata come sopra, e tale valore.

Le altre partite di polizza sono assicurate a primo rischio assoluto, e quindi senza applicazione della regola proporzionale.

	CONDIZIONI OPERATIVE DELL’ASSICURAZIONE


	Art. 41: Denuncia dei sinistri – Impegni delle parti


In caso di sinistro il Contraente o l’Assicurato devono:

a) fare quanto è possibile per evitare o diminuire il danno, fermo che le relative spese sono a carico della Società secondo quanto previsto ai sensi dell’articolo 1914 del Codice Civile; 
b) fare, in caso di sinistro presumibilmente doloso, dichiarazione scritta all'Autorità Giudiziaria o di Polizia del luogo;

c) darne avviso alla Società, per il tramite del broker, entro dieci giorni da quando l’ufficio competente del Contraente ne ha avuto conoscenza, ai sensi dell’articolo 1913 del Codice Civile, precisando, il momento dell'inizio del sinistro, la causa presunta del sinistro e l'entità approssimativa del danno e allegando copia della dichiarazione alle Autorità di cui al punto precedente;

d) conservare le tracce ed i residui del sinistro fino a liquidazione del danno senza avere, per questo, diritto ad indennità alcuna;

e) predisporre un elenco dettagliato dei danni subiti con riferimento alla qualità, quantità e valore delle cose sottratte, distrutte o danneggiate, mettendo comunque a disposizione i suoi registri, conti, libri, fatture o qualsiasi documento che possa ragionevolmente essere richiesto dalla Società o dai Periti ai fini delle loro indagini e verifiche.

L'inadempimento di uno dei predetti obblighi può comportare la perdita totale o parziale del diritto all'indennizzo ai sensi dell’articolo 1915 del Codice Civile, a condizione che la Società dimostri il pregiudizio economico subito da tale inadempimento.

Salve le operazioni necessarie ad evitare o ridurre il danno e/o proteggere i beni assicurati, lo stato delle cose non può essere modificato prima dell'ispezione da parte di un incaricato della Società se non nella misura strettamente necessaria per la continuazione dell'attività; se tale ispezione, per motivi indipendenti dal Contraente o dall'Assicurato, non avviene entro sette giorni lavorativi dall'avviso di cui alla lettera c), questi può dare corso a tutte le azioni ritenute necessarie senza che ciò costituisca un pregiudizio al suo diritto all’indennizzo; rimane in ogni caso fermo l’obbligo per l’Amministrazione di conservare le tracce e i residui del sinistro.
	Art. 42: Procedura per la valutazione del danno


L'ammontare del danno è concordato con le seguenti modalità:

a) direttamente dalla Società, o da un Perito da questa incaricato, con il Contraente o persona da lui designata; 

oppure, a richiesta del Contraente,

b) fra due Periti nominati uno dalla Società ed uno dal Contraente con apposito atto unico (“perizia formale”).

I due Periti devono nominarne un terzo quando si verifichi disaccordo fra loro ed anche prima su richiesta di uno di essi. Il terzo Perito interviene soltanto in caso di disaccordo e le decisioni sui punti controversi sono prese a maggioranza.

Ciascun Perito ha facoltà di farsi assistere e coadiuvare da altre persone, le quali potranno intervenire nelle operazioni peritali, senza però avere alcun voto deliberativo.

Se una delle Parti non provvede alla nomina del proprio Perito o se i Periti non si accordano sulla nomina del terzo, tali nomine, anche su istanza di una sola delle Parti, sono demandate al Presidente del Tribunale nella cui giurisdizione il sinistro è avvenuto.

Le spese del proprio Perito sono di competenza delle Parti mentre quelle del terzo Perito sono ripartite a metà.

	Art. 43: Mandato dei Periti


I periti devono:

a) indagare su circostanze, natura, causa e modalità del sinistro;

b) verificare l'esattezza delle descrizioni e delle dichiarazioni risultanti dagli atti contrattuali e riferire se al momento del sinistro esistevano circostanze che avessero aggravato il rischio e non fossero state comunicate o altrimenti note alla Società;

c) verificare se il Contraente/Assicurato ha adempiuto agli obblighi di cui all’Articolo - Denuncia dei sinistri – Impegni delle parti;

d) verificare l'esistenza, la qualità e la quantità ed il valore che le cose danneggiate avevano al momento del sinistro secondo i criteri di valutazione di cui all’Articolo – Valore delle cose assicurate e determinazione del danno;

e) procedere alla stima ed alla liquidazione del danno e delle spese secondo il disposto della presente assicurazione.

Le operazioni peritali verranno impostate e condotte in modo da non pregiudicare, per quanto possibile, l'attività, anche se ridotta, svolta nelle aree non direttamente interessate dal sinistro o nelle stesse porzioni utilizzabili dei Beni Immobili danneggiati. Qualora l’Assicurato abbia necessità di proseguire le attività che si svolgevano in / tramite beni distrutti o danneggiati dal sinistro pur non essendo ancora avviate le operazioni peritali, segnalerà per iscritto questa esigenza alla Società e trascorse 24 ore da tale comunicazione potrà proseguire le attività senza che ciò costituisca un pregiudizio al suo diritto al risarcimento; rimane in ogni caso fermo l’obbligo per l’ Assicurato di conservare le tracce e i residui del sinistro.
Nel caso di procedura per la valutazione del danno effettuata ai sensi dell’Articolo – Procedura per la valutazione del danno - lettera b) (“perizia formale”), i risultati delle operazioni peritali devono essere raccolti in apposito verbale (con allegate le stime dettagliate) da redigersi in doppio esemplare, uno per ognuna delle Parti.

I risultati delle valutazioni di cui ai punti d) ed e) sono obbligatori per le Parti, le quali rinunciano fin da ora a qualsiasi impugnativa, salvo il caso di dolo, errori materiali di conteggio, violenza nonché di violazione dei patti contrattuali, impregiudicata in ogni caso qualsivoglia azione od eccezione inerente all’indennizzabilità dei danni.

La perizia collegiale è valida anche se un Perito si rifiuta di sottoscriverla; tale rifiuto deve essere attestato dagli altri Periti nel verbale definitivo di perizia. I periti sono dispensati dall'osservanza di ogni formalità giudiziaria.

	Art. 44: Valore delle cose assicurate e determinazione del danno


La determinazione del danno viene eseguita separatamente per ogni singola partita di polizza.

1. Per “valore a nuovo” s’intende convenzionalmente:

· per Beni Immobili, la spesa necessaria per l’integrale ricostruzione a nuovo del bene al lordo degli oneri di urbanizzazione, progettazione, direzione lavori, fiscali e simili, ed escludendo soltanto il valore dell’area; 

· per Beni Mobili, la spesa necessaria per il loro rimpiazzo con altro nuovo uguale, o equivalente per rendimento economico (comprese le spese di trasporto, di montaggio, progettazione, collaudo, messa in servizio, spese supplementari, direzione lavori, fiscali e simili).

2. Per “valore allo stato d’uso” s’intende convenzionalmente:

· per Beni Immobili, valore a nuovo o costo di rimpiazzo di un bene, al netto di un deprezzamento stabilito in relazione al grado di vetustà, allo stato di conservazione, modo di costruzione, destinazione d’uso, qualità, funzionalità e di ogni altra circostanza influente, ed escluso il valore dell’area;
· per Beni Mobili, il costo di rimpiazzo di ciascun bene con altro nuovo uguale od equivalente per rendimento economico, al netto di un deprezzamento stabilito in relazione al tipo, qualità, funzionalità, rendimento, stato di manutenzione ed ogni altra circostanza influente, esclusi gli oneri fiscali se detraibili. Resta convenuto che qualora il mercato non offrisse la possibilità di rimpiazzare il bene mobile con un altro identico, si stimerà il valore di rimpiazzo in base al Bene più affine per equivalenza di prestazione nelle stesse condizioni di impiego e di destinazione, con opportuni correttivi se detto bene affine dia un rendimento economico e prestazioni maggiori.  

Per beni immobili e mobili con particolare valore storico, artistico, culturale e/o che rientrino nella disciplina del D.lgs., 42/2004, rientra nella definizione di “valore a nuovo” la spesa necessaria per la loro ricostruzione o ripristino, laddove sia attuabile, compresi i costi necessari a riportare le cose assicurate nello stato più prossimo e simile a quello che avevano prima dell’accadimento del sinistro, utilizzando i metodi, i materiali e le maestranze necessarie al perseguimento di tale scopo.
Devono intendersi inclusi in garanzia anche i maggior costi e/o oneri che dovessero rendersi necessari ed inevitabili per l’osservanza di leggi, regolamenti ed ordinanze emessi da qualsiasi ente e/o autorità pubblica in caso di ricostruzione e/o ripristino di Beni Immobili e Mobili assicurati, in base alle disposizioni di legge in vigore al momento della ricostruzione.
L'attribuzione del valore che le cose danneggiate o distrutte - avevano al momento del sinistro è ottenuta secondo i seguenti criteri:

I. Beni Immobili - si stima il relativo “valore a nuovo”, al netto di un deprezzamento stabilito in relazione al grado di vetustà, allo stato di conservazione, al modo di costruzione, all'ubicazione, alla destinazione, all'uso ed a ogni altra circostanza concomitante;

II. Beni Mobili - si stima il relativo “valore a nuovo”, al netto di un deprezzamento stabilito in relazione al tipo, qualità, funzionalità, rendimento, stato di manutenzione ed ogni altra circostanza concomitante;

L'ammontare del danno si determina:

· per Beni Immobili - applicando il deprezzamento di cui al punto I alla spesa necessaria per costruire a nuovo le parti distrutte e per riparare quelle soltanto danneggiate e deducendo da tale risultato il valore dei residui stessi. 
· per Beni Mobili - deducendo dal valore delle cose assicurate il valore delle cose illese ed il valore residuo delle cose danneggiate nonché gli oneri fiscali non dovuti all'Erario.

Le spese garantite dall’assicurazione, di cui al presente contratto, saranno tenute separate nelle stime in quanto per esse non è operante la regola proporzionale di cui all’Art. 1907 cc.

Limitatamente ai danni subiti dalle Apparecchiature Elettroniche in dipendenza di Fenomeni Elettrici così come definiti, l’ammontare del danno è determinato intendendo per tale:

1. in caso di danno parziale, la spesa per riparare o ripristinare il bene danneggiato nello stato funzionale in cui si trovava al momento del sinistro; in caso di danno non riparabile o per il quale le spese di riparazione eguagliano o superano il valore a nuovo del bene danneggiato, il danno viene considerato come totale;

2. in caso di danno totale:

· per i beni con vetustà non superiore a 3 (tre) anni, come anche per i beni di maggior vetustà se ancora reperibili sul mercato, la spesa per rimpiazzare il bene perduto con altro nuovo di uguali, se disponibili, o migliori più prossime prestazioni nelle stesse condizioni di impiego e di destinazione d’uso;

· negli altri casi, il valore del bene sarà determinato tenendo conto del grado di vetustà, dello stato di conservazione, di usura e di ogni altra circostanza influente sulla valutazione del bene stesso.

In caso di contemporanea applicabilità di più franchigie e/o scoperti, si conviene che sarà applicata una sola volta la maggiore tra le detrazioni così contemporaneamente applicabili (valido per le sezioni 1 e 2).
	Art. 45: Supplemento di indennizzo (“Valore a nuovo”)


Relativamente alle partite Beni Immobili (valore a nuovo) e Beni Mobili si determina per ogni partita separatamente il supplemento di indennizzo che, aggiunto all'indennizzo determinato secondo i criteri di cui al precedente articolo, definisce l'ammontare del danno calcolato in base al “valore a nuovo”, fermo che:
1. il supplemento di indennizzo per ogni partita, qualora la somma assicurata, maggiorata della percentuale prevista all’articolo - Deroga alla regola proporzionale, risulti:

a) superiore od uguale al rispettivo “valore a nuovo”, è dato dall'intero ammontare del supplemento medesimo;

b) inferiore al rispettivo “valore a nuovo” ma superiore al valore al momento del sinistro, per cui risulta assicurata solo una parte dell'intera differenza occorrente per l'integrale assicurazione a nuovo, viene proporzionalmente ridotto nel rapporto esistente tra detta parte e l'intera differenza;

c) eguale o inferiore al valore al momento del sinistro diventa nullo;

2. in caso di coesistenza di più assicurazioni agli effetti della determinazione del supplemento di indennità si terrà conto della somma complessivamente assicurata dalle assicurazioni stesse;

3. il pagamento del supplemento d'indennizzo è eseguito entro trenta giorni da quando è terminata la ricostruzione o il rimpiazzo secondo il preesistente tipo e genere sulla stessa area nella quale si trovano le cose colpite o anche su altra area del territorio nazionale italiano e/o secondo diverso tipo/genere se non derivi aggravio per la Società, purché ciò avvenga, salvo comprovata forza maggiore, entro diciotto mesi dal pagamento dell'indennizzo determinato secondo i criteri di cui al precedente articolo.

4. agli effetti dell’indennizzo resta convenuto che in nessun caso potrà comunque essere indennizzato per ciascun bene assicurato (mobile o immobile) importo superiore al triplo del relativo valore allo stato d’uso.

	Art. 46: Pagamento dell'indennizzo


Verificata l'operatività della garanzia, valutato il danno e ricevuta la necessaria documentazione, la Società deve provvedere al pagamento dell'indennizzo entro 30 giorni dalla data dell’atto di liquidazione del danno, sempre che sia trascorso il termine di 30 giorni dalla data del sinistro senza che sia stata fatta opposizione e sempre che l’Assicurato, a richiesta della Società, abbia prodotto i documenti ragionevolmente atti a provare che non ricorre il caso di dolo del Contraente/Assicurato.

L’indennizzo da liquidarsi a termini di polizza verrà corrisposto anche in mancanza di chiusura di istruttoria (se aperta), fermo l’impegno per l’Assicurato di restituire quanto percepito, maggiorato degli interessi legali, e rivalutato in presenza di svalutazione monetaria secondo gli indici ISTAT, qualora dalla sentenza penale definitiva risultino una o più cause di decadenza dal diritto di percepire l’indennizzo ai sensi delle Condizioni di Assicurazione.
Resta altresì convenuto che franchigie e/o scoperti e/o limiti di indennizzo verranno applicati sulla globalità del sinistro e non sui singoli beni / partite, pertanto qualora in uno stesso evento sia riscontrabile l’applicazione di più scoperti e/o franchigie concomitanti, si conviene che verrà applicata una sola volta l’importo della franchigia maggiore tra quelle previste, ed uno scoperto massimo a carico dell'Assicurato non superiore al 15%.

	Art. 47: Anticipo dell’indennizzo


L’Assicurato ha diritto di ottenere, prima della liquidazione del sinistro, il pagamento di un importo pari al 50% dell’importo minimo che dovrebbe essere corrisposto in base alle risultanze acquisite, a condizione che:

a) non siano sorte contestazioni sulla indennizzabilità del sinistro;

b) l’indennizzo complessivo sia prevedibile in almeno euro 80.000,00 (ottantamila/00).

Le constatazioni di cui ai punti a) e b) dovranno essere verificate entro e non oltre il 60° (sessantesimo) giorno dalla data del ricevimento, da parte della Società, della richiesta di anticipo dell’indennizzo da parte del Contraente; la Società provvederà quindi a liquidare l’anticipo entro e non oltre il 30° (trentesimo) giorno a partire dalla data in cui la verifica del rispetto delle condizioni di cui sopra ha avuto un riscontro positivo.

L’acconto non sarà comunque superiore ad euro 50.000,00 (cinquantamila/00) per sinistro.

	Art. 48: Limite massimo dell'indennizzo


Salvo il caso previsto dall’articolo 1914 del Codice Civile per nessun titolo la Società potrà essere tenuta a pagare somma maggiore di quella assicurata.

Inoltre, in nessun caso la Società sarà tenuta a pagare per singolo sinistro e per periodo assicurativo somma maggiore di € 1.000.000,00 relativamente alla Sezione Incendio del presente contratto.
	Art. 49: Scoperti, Franchigie e sottolimiti di indennizzo


I limiti di indennizzo di seguito evidenziati sono assicurati a primo rischio assoluto, e quindi non si darà all’applicazione della regola proporzionale ai sensi dell’art.1907 c.c.
	
	Scoperto
	Franchigia
	Limiti di 

	Garanzia / Tipologia di danno
	in %

sul danno
	per sinistro

€
	indennizzo per sinistro e per singola ubicazione assicurata €

	Per ogni sinistro della presente sezione, da qualunque causa determinato e salvo quanto diversamente previsto per ciascuna specifica garanzia prevista dal contratto
	
	100,00
	

	Ricorso Terzi o locatari

Art. 30
	======
	100,00
	200.000,00



	Atti sociopolitici e dolosi

Art. 31
	======
	100,00
	50.000,00

	Fenomeni elettrici e/o elettronici Art. 32
	======
	100,00
	5.000,00



	Sovraccarico neve

Art. 33
	======
	100,00
	50.000,00

	Demolizione e sgombero

Art. 34
	======
	100,00
	50.000,00



	Onorari ingegneri, architetti, professionisti Art. 35
	======
	100,00
	3.000,00



	Ricerca guasti 

Art. 36
	======
	100,00
	5.000,00



	Fenomeni atmosferici

Art. 37
	======
	100,00
	50.000,00 



	Fuoriuscita d’acqua

Art. 38
	======
	100,00
	10.000,00


	CONDIZIONI PARTICOLARI DELL’ASSICURAZIONE – SEZIONE R.C.T.


	Art. 50: Assicurati


Le garanzie tutte riferite alla presente Sezione RCT (responsabilità civile verso terzi) si intendono prestate in nome e per conto dei proprietari\locatori e dei locatari\conduttori di seguito indicati, ed in riferimento alle sole ed esclusive unità immobiliari assicurate indicate, che costituisco oggetto di locazione nell’ambito del progetto “Affitto Sicuro” descritto in premessa.
	Art. 51: Responsabilità Civile verso Terzi (derivante dalla proprietà e dalla conduzione)


La Società assicura e si obbliga a tenere indenne l’Assicurato, nei limiti dei massimali di seguito fissati, di quanto questi debba pagare quale civilmente responsabile ai sensi di Legge, a titolo di risarcimento (capitale, interessi e spese) per danni involontariamente cagionati a terzi per morte, per lesioni personali e per danneggiamenti a cose, in conseguenza di un fatto verificatosi in relazione alla: 

a. Proprietà dei Beni Immobili assicurati nonché alle relative parti comuni delle quali il proprietario sia tenuto a rispondere ai sensi di Legge.
b. Conduzione dei Beni Immobili e\o delle unità immobiliari assicurate e locate al conduttore assicurato. 
	Art. 51.1: ASSICURATI


Si intendono pertanto espressamente assicurati, sino alla concorrenza dei limiti previsti dal contratto:
1. I proprietari dei Beni Immobili assicurati;

2. I conduttori\locatori dei Beni Immobili assicurati, nonché loro conviventi appartenenti al nucleo familiare.
Gli assicurati di cui ai punti 1 e 2 che precedono si devono intendere terzi tra loro.
I Beni Immobili assicurati devono intendersi i seguenti:

	n.
	Ubicazione assicurata
	Proprietario/assicurato
	Conduttore/locatario assicurato
	Premio Imponibile

	1
	Castelvetro
	…omissis….
	Nota: i dati verranno forni all’aggiudicatario
	

	2
	Vignola
	…omissis….
	Nota: i dati verranno forni all’aggiudicatario
	

	3
	Castelnuovo
	…omissis….
	Nota: i dati verranno forni all’aggiudicatario
	

	4
	Castelnuovo
	…omissis….
	Nota: i dati verranno forni all’aggiudicatario
	

	5
	Castelnuovo
	…omissis….
	Nota: i dati verranno forni all’aggiudicatario
	

	6
	Castelnuovo
	…omissis….
	Nota: i dati verranno forni all’aggiudicatario
	

	7
	Castelvetro
	…omissis….
	Nota: i dati verranno forni all’aggiudicatario
	

	8
	Castelvetro
	…omissis….
	Nota: i dati verranno forni all’aggiudicatario
	

	9
	Vignola
	…omissis….
	Nota: i dati verranno forni all’aggiudicatario
	

	10
	Castelvetro
	…omissis….
	Nota: i dati verranno forni all’aggiudicatario
	

	11
	Vignola
	…omissis….
	Nota: i dati verranno forni all’aggiudicatario
	

	12
	Castelnuovo
	…omissis….
	Nota: i dati verranno forni all’aggiudicatario
	

	
	
	
	Totale Somme Assicurate / 
premio imponibile
	

	
	
	
	Imposte
	

	
	
	
	Premio Lordo annuo
	


	Art. 51.2: PRECISAZIONI DI GARANZIA


Si conviene e precisa, a titolo esemplificativo e non limitativo, che l’assicurazione si intende espressamente estesa alla responsabilità civile derivante all’assicurato ai sensi di Legge:

a. dalla proprietà o conduzione di giardini, piante, alberi, scale, cancelli e cancellate, antenne, e tutto quanto di pertinenza delle cose assicurate;
b. da lavori di ordinaria manutenzione, effettuati in proprio oppure a terzi, nel qual caso sarà assicurata la sola committenza;

c. mancata rimozione di neve o ghiaccio da tetti, marciapiedi di pertinenza, o altre superficie che costituiscono parte integrante delle cose assicurate;
d. dalla fuoriuscita di liquidi causata dalla rottura accidentale di tubazioni e impianti fissi al servizio dei beni immobili assicurati o dallo spargimento di liquidi in genere;
e. dalla conduzione dei beni immobili assicurati, anche se procurati da persone conviventi e\o da persone delle quali sia tenuto a rispondere ai sensi di legge;

f. da incendio, esplosione o scoppio di beni dell’assicurato o da lui detenuti;

g. dalla interruzione, sospensione o mancato avvio, totale o parziale, di attività industriali, commerciali, artigiane, agricole o di servizi, di terzi, purché conseguenti a sinistro indennizzabile a termini di polizza; 
h. per danni a cose di terzi in consegna, custodia o detenute in generale dall’Assicurato, ferme l’esclusione per i danni da furto.

	Art. 51.3: ESCLSUSIONI


L’assicurazione Responsabilità Civile verso Terzi di cui alla presente sezione di polizza non opera per i danni derivanti o connessi a:
· dalla distruzione o deterioramento di denaro, preziosi, titoli al portatore nonché quelli derivanti da furto, rapina, estorsione;
· da multe, ammende sanzioni imputate all’assicurato;

· dall’esercizio di attività professionali, industriali, artigianali, commerciali e comunque retribuite;

· danni causati da dolo dell’assicurato;

· danni non conseguenti a morte, lesioni personali o danneggiamento di cose;

· responsabilità involontariamente assunte dall’assicurato e che non gli derivino direttamente dalla legge;

· derivanti da lavori di straordinaria manutenzione dei beni assicurati;

· da inquinamento dell’aria, dell’acqua, e del suolo;
· derivanti da umidità, stillicidio, insalubrità dei locali;

· derivanti dalla proprietà, possesso, uso e custodia di armi da fuoco;

· derivanti dall’emissione di onde e campi elettromagnetici; 
· da detenzione od impiego di sostanze radioattive, nonché da fenomeni di trasmutazione del nucleo dell’atomo o radiazioni provocate dalla accelerazione artificiale di particelle atomiche;

· da guerra e atto terroristico di qualsiasi genere, compresa la contaminazione biologica e/o chimica;
· organismi geneticamente modificati.
	Art. 51.4: PERSONE NON CONSIDERATE TERZI


Non sono considerate tersi ai fine della sezione RCT della polizza:

· il coniuge o il convivente e ogni persona fisica, inclusi genitori e figli, che convive con l’assicurato in modo continuativo;
· le società che rispetto l’assicurato siano qualificabili come controllanti, controllate o collegate ai sensi del l’art.2359 del Codice Civile, e gli amministratori delle stesse.

	Art. 51.5: LIMITI DI INDENNIZZO, SCOPERTI E FRANCHIGIE


L’assicurazione di cui al presente articolo (RCT) viene prestata fino alla concorrenza dell’importo massimo di 
· € 1.000.000,00 (un milione) per ciascun sinistro

· e con il limite di € 2.000.000,00 per anno.

Le garanzie tutte di cui al presente articolo (RCT) vengono prestate con l’applicazione di una franchigia fissa e assoluta a carico dell’assicurato di € 100.00 per ciascun sinistro indennizzato.
Inoltre, a parziale deroga di quanto sopra, l’assicurazione è prestata con l’applicazione dei seguenti sotto-limiti di indennizzo:
	
	Scoperto
	Franchigia
	Limiti di 

	Garanzia / Tipologia di danno
	in %

sul danno
	per sinistro

€
	indennizzo per sinistro e per anno €

	Dalla fuoriuscita di liquidi causata dalla rottura accidentale di tubazioni - Art. 51.2, lett. d)
	======
	100,00
	100.000,00

	Da incendio, esplosione o scoppio di beni dell’assicurato o da lui detenuti - Art. 51.2, lett. f)
	======
	100,00
	100.000,00

	Interruzione, sospensione di attività di terzi
Art. 51.2, lett. g)
	======
	100,00
	100.000,00 



	Per danni a cose di terzi in consegna, custodia
Art. 51.2, lett. h)
	======
	100,00
	15.000,00 
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